It 



4g»«8»«gS»«8»4g!»tg3» 

& CAPITOLAZIONE ffi 

& 



& 

vtu 

AH 

«3* 

& 

asse 

Mrt 

age 

& 

age 

& 

a§? 

C/3 W 

a 

» 

CO (A 

ìftr 

Wrt 

«;-ti 



DEL MONTE 

DE MINISTRI 



Della Cafa , e Banco della SS. ANNUNCIASTE 



njr 

p53t 



a» 



di quella pedeliflìma Città di Napo^/^^^Wyg 

e r e t t ° ÉM$ i$? 

& 






la Protezione di ejja 

GLORIOSA VERGI N fe-iì 

DELL’ ANNUNCIATA 



Con Privilegio di Regio Afienfo. 
Odi 





vWA *S2* 4IM- 



Digitized by Google 




r 



v \ 



fA TH /A:VA ’T 

r i ••• - 


iTl'AD 


“ ff 
f- .? 


f**' 

' * • 

« 

i , i < # 


•f ir 1 


.ul 

»' 


». • » '• - 






t f • • • - y 


- * r rv 




'• t 1 : 


-.1 ~ ■ v 


¥ * 

{ 

*r, w 


- • • •• 


. •! .. r * ~.i 


- .T.a 

» 


\ • 1 ..' ‘ *; i* T 


J 


* 

• •* 

• * 

* 5» < 


* ‘ A ; 


... • . . u 

. t -1 f r-. 

k •/ • . .. * 


«* > 

• • « 

v *# 


' - ■ - 


* t* . • . •* 

* • H 

. » • • •• 








#> ♦ 



t *» 






Digitized by Google 



PHILIPPUS 

DEI GRATIA REX > 

DJoannes Emanuel Terra Pacecco A t urna Gironi 
& Portacarrero , Pigliene , & Suria , Marchi o 
• Afe aloni a, Dux Sanfti Stepbani, Gormacio* 

rum, fif de Giquena y Comes Statuum Bel - 
monti ani , Alar coni sJjaJJeliqyle Gurci 
mundorum, Dominus auri Velltris 
Eques& in prafenti Regno Vict- 
rex, Locumtenens , '& Capi - 
taneus Generalità 

Niverfis, & fìngulis prsefèntium fcriem infpeftu- 
ris , tam praifentibus , quam futuris > cura nihil 
fit , quod tam praclaros, & uberrimos fru&us af- 
ferai , quam ipfa pietas , qua: non (olum erga 
eos, qui ea divino fàvente numine pa<£tt funt, ex- 
tant humilefq; , & fummo Artifici acceptos red- 
dit , verum etiam ipfòrum animos , & volunta- 
tesad fe illicit, & ad fiderà collie, Se fi optimum 
Princìpem illa ergo eos , ut deceat in Ecdefias 
precipue Hofpidalia,aliofq,-miferabijiuni,& Pau- 
perrimarum perfonarum , Congregationes ipfas exerceréBebent eoru- 
dem Piis, & juftis fupplicationibus annuere,& favore profequi, & omni 
adminiculoprotcgere , & Catholici , & Piis , ac Religiofi Principis, 
nomen merito in futurura fibi vindicet ; quadere , cum prò parte 
infraferiptorum fuppiicantium fidelium dileflorum nobis prefentata 
fuifiet infraferipta relatiocum voto de ordine noftro faéh per Reve- 
rendiflìmumDominumCappellanum Majorem ,cujus tenor talisefi 
vj.z: Eccellentifs. Signore = Per parte dell’ infraferitti Supplicanti 
mi è fiato prefentato ì’infrafcritto Memoriale con Regia decretazione 
di V.E.di mia commcflìone del tenor fèguente vj. Eccellentiflimo Si- 
gnore l’Officiali della Caia Santa , ed olim Banco della Santifiìma 
Annunciata di quefia Città di Napoli Applicando elpongono a V. E., 
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«omc avendo li loro fVedeceflcft'r eretto un Mdnte nell’anno i^.con 
alcune Capitulazioei per lo mantenimento di effe, , e per fuflidio del- 
li medeficni Officiali , nella quale erezzione vi s’ interpolò il Regio 
aflènfo , ed in quello fé li diede facoltà di poterli formare , aggiun- 
gere ,c levare , fecondo le congionture, ebifògni del detto Monte ; E 
perchè al preferite per la difgrazia patita dalla medefima Cafa Santa, 
e Banco , il detto Monte è in qualche parte deteriorato, ed acciò, che 
poffi quello fiftaurarfi ,c mantenerli per l’avvenire hanno riformato, 
e fatte altre nuove Capitazioni , ed acciò che per l’ avvenire redi 
ffabfclito quel tanto in detti Capitoli dà dilpodo fupplicano V. E. vo- 
glia degnarli convalidarli col dio Beneplacito , e Regio a dòn zo, e lo 
riceveranno a grazia ut Deus, &c. Rev. Reg. Cappelianus Major vi- 
deat, & in. fcriptis refèrat . Gafoon Reg.Guerrero Reg. Provifum per 
S.E.Neap.die primo menfìs Deccmbris 1701. Portius . Ceteri Speéta- 
biles Regentes impediti . E con detto Memoriale , dalli fupplicanti 
mi fono dati prefentati l’infrafcritti Capitoli fri di eflì inhiti per ri- 
fórma dell’altri antecedenti , quali fono dell’infrafcrittotenor v j. Ef- 
fendofi dalli Miniftrl della Calè ; e Banco della Santiffima Annuncia- 
ta di Napoli dn dall’anno létfj.Eretto un Monte a loro proprie fpefe 
per goderne con li frutti di quello alcuni fiiffràgii nelli loro precifi bi- 
fògni , fi formorno perciò le Capitazioni , e Regole , con le quali fi 
doveflfe quello governare , ed in effe s’impetrò anco il Regio aflènzo; 
Eperchèl’efperienzahà fatto cono/cere, che le dette Capitulazioni 
per eflèrno ftate foverchie larghe , nel didribuire li detti fufFngj a’ 
Minidri , non minori oguali alle rendite , ed entrade di detto Monte, 
hanno perciò caufàto , che anche nelli paffàti tempi, che il detto 
Monte dava più in vigore , fia interpellatamente da tempo in tem- 
po mancato ; Perlochè maggiormente fi confiderà oggi , che fe ritro- 
va il medefimo per la difgrazia patita dalla detta Cala Santa , e Ban- 
co non- folo abbandonato da molti delti detti Montifii per eflèrli il 
dettoBanco difmeflò, e la detta Santa Cafa ridretta , ma anco per ri- 
trovarli il detto Monte con la medefima intereflàto nella fomma di 
docati duemila di capitale filo maggior corpo d’Entrade con poco , o 
neffuna iperanza di poterli avere ; Che perciò hanno detti Montidi 
rifoluto redringere , e riformare al miglior modo, che fia poflibilc 
dette Capitazione per la manutenzione di detto Monte , e di nuovo 
fùpplicare S.E.per il fuo Regio aflènfo , acciò podi il medefimo man- 
tenerli , così nello flato predente , come nel calò , che per la lunghez- 
za del tempo s’aveflè d’augumentare. 

Primo nel detto Monte continuaranno ad aggregarli (blamente li Mini- 
Ari della Santa Cafa, e Banco della Santiffima Annunciata di Napo- 
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li , in cafo però , che quello s’aveflè da rimettere J quali MinKlrì del* 
biano eflère provifionati, c non altrimente,e che ciascuno di lorodeb-i 
bia per entratura pagare docati fe/e , e detto pagamento , acciochè li 
riefea più comodo , potrà farlo in tei volte frà fei mefi . e non più ,e 
per tutto il corfodi fua vita dovrà pagare carlini due il mefe per go- 
dere li frutti , che dà il detto Monte» frà li quali fei mefi non folo 
dovrà pagare li docati fei per entratura, ma anco li detti carlini due 
il mefe, quali pagati , ed elafsi detti meli fei;. cominciai a godereli 
benefici di detto Monte, e non prima,, c volendo qualche Miniftro 
eflère aferitto ai detto Monte , debbia farne l’ iftanza alti Governato* 
ri del medefimo , dalli quali non fi poflà ricevere , fe non col confeì£ 
fo della maggior parte ae’Montifti , e con voti fecreti , ed a rifpetto 
dell’entratura , polla ciafcuno Miniftro pagare docati (et, purché non 
fia d’età d’anni quaranta , redi ad arbitrio de’ Signori Governatori il 
pagamento dell’entratura y purché non fia meno di docati quindici, 
deludendoli affatto l’acciacco^ d’ infermità di Podagra , e pagate li 
carlinidue il mefe , conforme pagano tutti l’altri , c mancando ciafcu- 
no di quelli Montifii aggregati ,• ed aggregandi dopò il pagamento 
di detta entratura di corrifpondercJi carlinidue il mefe , per tré mefi 
continui ; in tal cafo s’intenda contumace, e redi privo delti furtragi, 
e benefici che fomminiftra il detto Monte * ed accadendo , che elafsi 
li tra mefi , e non feguito il pagamento delti detti carlini due il- mefe, 
periochè già fuflè contumace , polsi quella purgare con pagare lo che 
deve , non ritrovandoli però infermo , nel qual cafo non poflà purga- 
re la contumacia, fe non dopò giorni qaindeci dalla ricuperata fallite, 
ed occorrendo eflère contumace di mefi fei , cioè tré li fudetti , ed al- 
tri tré li foflèguenti ; In tal cafo non pofsi purgare la contumacia , ed 
eflère di nuovo ammeflò per Montifta fe prima dalli Governatori, e 
maggior parte de’MontKli con voti lègreci non farà ammeflò alla 
purgazione di detta contumacia . 

Secondo , e perchè è neceflàrio dar forma al Governo di detto 
Monte , vogliamo . che quello fieligga nel ftguentc modo v*. 
Si congregaranno tutti li Montifti frà lottava della Gloriola Ver- 
gine della Saiuifs. Annunciata Protettrice del detto Monte nella 
Sala dell’Audienza della fua Cafa Santa , o in altroluogo , che fi dea 
flinerà più comodo -, e li tré Governatori partati , che furono li primi 
detti de communi confenfù , avendoavanti gl’occhi il timor di Dio, 
la c&rrtà verfo il proflìmo » ed allontanandoli da ogni paflione fi riti- 
reranno prima dentro di una camera fegregati dagl'altri , e frà di lo- 
ro decorrendo delle perlòne , che dovranno nominare per loro fuccef- 
fori , ciafeeduno di elfi nominarà due ». che uniti tutti faranno fei , e 
così fi faranno fei cartelline , con aferivere inciafcuna di erte il nome 
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de ili nominati, equelle porte dentro un’urna , fi cava ranno una la 

volta attinte , e fio come faranno cavate, cosi gradativi, fi lirive- 
sanno in una fifa i nomi lènza però nublicarli , e fatto che farà tutto 
queft© coll’ordine fodetto, K Signori Governadori vecchi (feritati in 
eoa Banca in publicoin prefeimdell*altri Montifti , faranno nomina, 
se ad aita voce il primo aferitto in detta fitta , quale fi ballotterà do 
detti Montifti, ed avendo la maggior parte de’ voti refterà eletto 
Governatore , e cosi di mano in mano-, di modo che li primi tré 
che faranno nominati averartno la maggioranza de’ voti , s’ intenda 
fatta fElezzione , dichiarandoli , che le per qualche controverfia re- 
ftafiè di perfezzionazft il numero dii tré , con edere fiati già nominati 
tutti li fti , U dotiti Governadori vecchi ritirandofi di nuovo , 
potranno fare altra nomina , -fino a tanto , che farà perfezzio* 
nato il gratto numero di tré Governadori fucceflòri , qual Go* 
verno [debbia durare lol o per un'anno ? e perché per le fudettc 
caute oggi li Minittri , Dottori , e Scritturali aferitti in détto Monte, 
quali pollano e fière Governadori ibtu> in pochiffimo numero , perciò 
fi ftabilifcc, che conofccndofi d» Sig.Montifti efpediente il confermar- 
gli tutti ò in parte per un’altro anno (blamente, e non più poflano 
confirmarli, buflùlandofi però uno per uno con voti fegrcti i quali 
Governadori non poflàno efière meno d’anni trenta , ed occorrendo 
prefi»] temente per fa fcarfezza de fbggetti di volerli eliggere per Gor 
vcrnadore qualche Montifia, il quale benché fia fiatò Minittro in det- 
ta S.Cafa. c Banco non fia |>eròuelf attuai fervizio , mà fe ritrovi ca* 
valcaado altri podi fuori di etti , fia lecito potercene includere, uno in 
d.numero di tra , quali Governadori, debbiano godere la precedenza 
fra di loro tempre nei prirqo luogo il primo nominato , ed elettole cor 
si imucdiatè I’akriduc. uno dopò l’altro gradativi, eccetto- però 
quando neli’clezz ione vi fuffe Dottore, perche in tal calò volemo che 
il Dottore debbia precedere , eziandio che fliflè fiato ultjtnoMiomi- 
na*ò,dal qual govetno vogtfemo, che reilano efentati ratti li Mon- 
tifti preteriti , c (braci , 'che non faranno Dottori ; ò fcritturaji >e con 
la détta dentizione non averanno voce , nè attiva, nè pafiiva , tanto 
nell’óHereflì del detto Monte , quanto nell’dezzione del Governo di 
quello, quali Governadori debbiano efiggere le mefate de Montili; 
Un mefe per uno in giro , e nella fine di etto quello che li farà, perve*- 
nutò introitarlo in Borico a eredito dei d. Monte, e darne nota al Scrit- 
turale , che da efiì fi deputarà per la (crjttura di quello , ò pure defti- 
narfi da efiì Govfcrnadori nnodelli medefimi Governadori , il quale 
abbia refìdeox? tn d.Cafà S.,e Banco al l’efazzionfc di dette melate per 
tutto l’anno del loro governo , .acciò cosi ii Montifti, che vogliono pa- 
: •: !i *...J ib *. ••••Vi'S V'.l . 1 . .gVC; 
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gare Jedette^ffate-, conte quello cjje hanno bi fogno da diffidi , lo. 
trovino Tempre pronti, Concile debbia fi mi) mente nella fine ci ciàlche- 
dunomefè , quel|o.li.à pervenuto introitarlo» c darne nota coma di 
fopra.c nella fine dell’anno nel giorno dell’el^zzionp del buovo Go- 
verna, debbiano dar conto di, tatto l’cfatto , e pagato eoo ogni diftin- 
zione,.c chiarezza, e reftando ciàfchcduno di elfi debitore, defii>i».im- 
mediata mente pagarli , o introitarli in Banco a credito di tLMonte , e‘ 
non pagandoli , e fino a tanto che non li pagherà, ed introiterà; Come 
(opra i retti affitto cHIufo dalli Tuffi-agi dql detta. Monte , come (è mai 
iulfi ftatp in quello aferitto , e fi, polli agere contro il medefirao ita 

S ualfifia Corte, luogo, e foro per la ricuperazione del debito,» dando 
i più poteftaal d.Governadore di poter eliggere fcritturaJe per t?nes 
conto, c ragione delPintereflè, del d. Monte , Medici, Procuratori- * 
vocati , ed ogni altra perfora , che conofcefanop meettiria per fprvàt 
?io di quello, , , 

Terzo) tutto il denaro che per venhà dalli detti Morirti \ così per 
f entrade , come per U carlini dote |l- mef<t, oda akti jefifiNti., edi 
entrade del d. Monte, porto efie ftjs.ìaBanco^pmecfi (opra fé ne do-i 
vrà tenere in quello Tom ma di doc. cento Tuia mente per andare fodi*i 
facendo le fovvenziooi a Mpnt/fti, fifequje,. ad- *Uro » che bifognarà, 
p tutto lo di più s’abbia da impiaga# iR compra ^op effetti .oche dal, 
Ja (haggiqr parte de Montifti fàràin qual terop» flimatq efpediCMftjft 
dicendoli lènza ficonfenzo di dJRaggjor partftfjq M slitti >.fiwe detti 
.Govemadqri tenuti d? prpprii? al.&npo^qhp per J# (p capre da erta fot» 
te nq potetti; accadere rQccorreado, che cqsi fi figlioli del I( prinU fon» 
datori , o Officiali (fidato Monte , come tkftQd'frni Montifti ortau* 
Tatari del medefimo , quali hanno voce attivare partiva folamente.an- 
corchenpo fulfèrqofficiali in d.Cala S., o Banfp , vokttero aggregar fi 
io elfo partono edere ammetti , pagando perù docati Tei per ciafcuno 
oeH’ingrertb con corri fpondero li (iidetti carlini due il nrefe con le me* 
delìme condizioni dell’età , della buona fallite contenuta. nei -prima 
capo> rettandoad arbitrio delli tpedefimi » fi q u a ndo - dTtadj afcriyerc 
iu detto Monte, efcludendono affatto di tal prerogativa li figli dell’ 
Officiali venturi ,e con patto fpeciale di nonposerenefluiKt.di.Ioroef; 
fere ammetto al governo di detto Monte, fè in atto non farà mirjiftrp 
di d.S. Cafa,c Banco, oche fia flato Miniftro , e poi Te ritrovi eforci- 
tando fuori di efià altri Oificj , conforme nel («detto Capitolo flà dft 
chiarito . . . - . . , < <. • n lobati 

Quarto , e perche il (ok> fine del noflro M mee à di (òvvenirel* aferit- 
ti in elfi) , così nelle (pirituali , carne corporali , perciò fi è ftab il ito, che 
occorrendo e fière infermo di febre qualunque Monti fta , ani pnedèr. 

giato. 
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gitto , colile inferiore, Jo debbia fare avviato al Governo, che fiibi'to 
fe li manderà il Medico , e fe li fbmminifiraranno carlini cintine il 
giorno, da quel dì che farà incominciata la fua infermità di febre, qual 
beneficio di carlini cinque Io goderà per un mefe , durando la d. in- 
fermità, e quella continuando fe li darà per un’altro mefe carlini 
quattro , ed elafi! li due meli , durando ancora di fiare inférmo vole- 
mo fe li paghino per un’altro mefe tantùm carlini tré j Verum flando 
ammalato di febre terzana efquifita , ò vero quartana , nell i quali cafi 
il Miniftro , fèu officiale fiarà nn giorno con febre , ed un’altro fènza 
fcbre , e fe farà quartana darà un giorno con febre , e due giorni fenza 
febre , in tali cau volemo , che tanto nel primo ; quanto nel fecondo 
calò fe li debbia dare il foccorfo di carlini cinque il giorno continua- 
ménte fino al giomo venturo della fua infermità , e terminato il gior- 
no venturo fe li debbia dare carlini cinque il giorno , fòiamente il gior- 
no che fiarà con febre , cioè nella terzana carlini cinque un giorno fi , 
e due nò , e quefios’ intenda come di fopra, cioè nel primo mefe car- 
lini cinque, nel fecondo carlini quattro , e nel terzo carlini tré quali 
elafli debbia dare folamente carlini d(ie il giorno, anco fedurafieper 
tutto il tempo di fua vita ; Però s’intendano capaci di detto fuffragio, 
ogni qual volta non pofiarioufeir di cafa, e fono inabili a potere efer- 
citare li loro offici » lì giorni di detta febre , e non altamente , ed 
occorrendo, che alcuno Mòntifth calchi infermo di febre Ettica, fi 
debbia continuare il fiifiìdio delti caHini tré il giorno dal dettotelo 
mefe avanti , ed in perpetuo , ftante che il male non foto è pericolofo, 
ma odiofo , abominevole , e di gran difpendio , e tal privileggio , lo 
debbiano godéretutti li Officiali aferitti in detto Mont$, quali occor- 
rendo efière ammalati di morbi incurabili > come d’Apoplifia, Idto- 
pofia, Pazzia, Cecità, ed altri limili indifpofizioni > vogliano fe li 
dianocariini due il giorno durando il male , ancorché durafié tutta la 
fùa vita ; intendendoli fempre perù , che (ìa inabilitato a potere ufei- 
re di cafa j ed accadendo ad alcuno Montifta di efière gravato da Po- 
dagra , anco con febre , fe li debbiano fomminiftrare dal detto Monte 
per tutto il tempo che farà acciaccatola! detto morbo di carlini due il 
giorno , ftando però in letto , o fufiè pure inabilitato ad ufeir di cafa , 
fc non altamente , quali fuflìdj fe li debbiano pagare precedente fede 
di Medico di detto Monte , o altro Medico defiinato , o deftinando 
dalli Govemadori di detto Monte , e non altri , e ritrovandofi alcu- 
no del noftro Monte fianziare fuori della Città di Napoli , il quale cor- 
-rifpondeflè di pagare lì carlini due 11 mefe, e cafcafiè ammalato noni ' 
fe li d&Tà àlcrimente il Medico del Monte , ma fe ne ftarà a fede del 
Medico ordinario di fua infermità , dandofeli però quello ifteflò fùflì- 



Dii 



r 



dio, che godono l'altr}, emorendoinqùel luògo fi 
eredi docati venti per li funeral . 
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Quinto nel cafo che fi ammalafie ciafcuno di detti Montifti per 
la qual malatia fi reduceffè all’ diremo di fua vita , conclu- 
derne che pofto, che farà in agonia nell’atto di quella , fé li deb- 
biano fubbito far celebrare cinquanta Meffè,e non effóndo per avven- 
tura a quel tempo ora opportuna per la decta celebrazione , debbia il 
tutto elèguirfi con ogni preftezza , la mattina del giorno feguente In- 
caricandone con ogni premura il Governo , gravandone le loro co* 
feienze di invigilare , che detta celebrazione con effètto fegui nel tem- 
po dell’agonia, -che non poco importa per felicitare il palléggio, e 
focceduta che farà la morte , lè li debbiano fare li Omerali a fpcle del 
detto Monte , fenza prerogativa del Miniffro ordinario, oeftraor- 
dinario, dovendono tutti godere egualmente il privilegio, mentre 
egualmente hanno lodisfatto l* obligo del detto Monte , eli detti fune- 
rali fi farannocon la pompa , cioèdelli Preti della Parecchia , e li Cle- 
tì della detta Santa Gafa , e S. Eligio , Coltra , Torcie , e Badali , e 
Caffa di legno, efubito, che feguita farà fua morte, lè li faranno 
celebrare altre Meflè cento per l’ anima fua , ed occorrendo alcun 
miniffro edere aferitto in qualche altra Congregazione , la quale te- 
neflè pefo di fare l’ efequie , e darli fepoltura ; in tal cafo il Monte 
debbia pagare all’ eredi docati venti fidamente per una fol volta per 
tutto quello poteffèro pretendere per dette efequie,. -e fèpoltura re- 
dando però a pefo del medefimo Monte di far iod.isfare le Meflè num. 
ij-o. nella forma fudetta , ed accadendo C q«od abjìt ) che alcunodi 
detti Montifti aferitti in detto Monte fufiè affàlitodi morte repentina, 
redi a pelo di detto Monte accordare il Rev. Capitolo a lue fpefe , con 
dichiarazione però , che detti funerali , non fi debbiano far di notte , 
neinChiefe; che vogliono Coltre; Perche in tal cafo il Monte Inten- 
de eièguire (olo quello che fià di fopra efpreffb , e ffabilito.» reffando 
a pefo delle parti il di più > che _verfà-, ffàbilimento . 

Seffo occorrendo, clic qualunque Montifta in progreflb di tempo voleflè 
pretendere dal detto Monte colà contra la forma di dette Capitola- 
zioni , o pure interpretare qualche Capitolo di effe a luo modo con 
movere qualche indcbica lite contro detto Monte, lènza che per 
detta pretenzione prima ne partecipi il governo di eflò , e la maggior 
parte delli Montifti ; In tal cafo ìpfotunc che procederà ad atto al- 
cuno giudiziario , fenza l’ unione della maggior parte de Montifti vo- - 
cali , s’ intenda caffàto dal detto Monte , ed in quello ntìn abbia più 
parte alcuna ; come fe mai vi fuffè flato aferitto , nè polla pretendere 
da quello , fe non che la fola entratura da lui pagata in tempo che vi 
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fu aferitto, nè porta per l’ avvenire eflere più reintegrato 

Settimo, e perchè potrà accadere di facile, che qualcheduno delliMonti'ii, 
ftando aflai commodo de* beni di fortuna non volcflè riceve nelli casi 
riabiliti il lòccorlò, che dovrà furtragarR detto Monte , e ricevuto vo- 
lerti redimirlo, volemo, che forzofamente Ha tenuto riceverlo , nè 
porti fare reftituzione alcuna, etiamDio che fufle fotto colore dell’ 
utiltà del Monte , c calo che quello furti pertinace rtfta rtabelito, che 
dall* ora in pois’ intenda efclufo dal detto Monte , ne in quello per 1* 
avvenire abbia più parte , ne porta in nertuno modo , e tempo erter- 
vi reintegrato , attelòche il fine, per Io quale fi è fondato il detto Mon- 
te è fiato folo di Avvenire equalmente a tutti quelli , che in efso fa- 
ranno aedufi, lenza che per penziero vi s’abbia a difeernere mag- 
gioranza di per/òna . 

Ottavo ma perche al pre/ènte con 1* occafione della m allean- 
za del detto Banco , e per le caufe nel principio delle prefe nti Ca- 
pitulazioni elprefse , il Monte fe ritrova in qualche ftrettezza , ne può 
perora fovvenire alti bifogni di detti Montifii , fecondo in dette Ca- 
pitulazioni fta efpre/so ; Perciò vogliamo che in ordine alle fudette 
fòvvenzioni d’infermità tantum , e non delle efequie > e Melse che 
vogliamoche fi faccino, conforme fta elpreflo dì lòpra , fivadino foc- 
correndo con la mettà delti detti fufFragj ; E quello fino a tanto che il 
detto Monte o con ricoperare per intiero Io che oggi Ila intereflato 
con detta Santa Cafa , c Banco fi ponghi nel fiato primiero , o con 
quello, chel’anderà avanzando da tempo in tempo , ed insegando- 
lo in compre nelle comfòrtnità dette di lòpra porta comodamente per 
intiero fodisfare detti fulfragj , dalla quale diminuzione non porti ef- 
fère eccettuato nertuno Montifta di qualfivoglia condizione che fuiTè 
ma tutti egualmente debbiano eflere trattati , e conofcendofi poi dal- 
li Governadori prò tempore di detto Monte , che il medefimoftia in 
forma tale da potere pagare detti fuffragj per intiero , in tal calòdeb- 
biano convocare il Monte , con darli parte del flato di quello , quali 
debbiano uniti con detti Governadori far conclufione per pagare detti 
intieri luffragj , fenza eflere tenuti a nova licenza . 

Nono, e le poi con la lunghezza del tempo, detto Monte ftaflè in forza tale 
che con pagare anco per intiero li fudetti fuffragj d’infermità ; fpefedi 
funerali, e celebrazione di Meffèfquali vogliamoche inviolabilmente fi 
paghino, e tòdisfino,có eflerno tempre proferiti ad ogni qualfivoglia al- 
tra colà, come di lòprajfi poterti efiendere a lòvvenire a quelliMontifii, » 

11 quali fuflèro per difgrazia licenziati dal lèrvizio di detta Santa Cala, 
e Banco, perlochereftaflè fenza officio, o pure in occafione di carce- 
Tazione di ciafcheduno di erti , in tal cafo vogliamo, che dal Gover- 
no 
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no fi convochi il Monte , e fi veda , e legga Io flato di eflò , e cono» 
feendofi dalla maggior parte di quello f attenta prima 1’ opulenza di 
detto Monte ) di poter fovvenire a detti Monditi licenziati , o carca- 
mi con qualche competente fufiìdio > pollano farlo fenz’ altra licenza, 
nei Tegnente modo cioè , alli miniftri che faranno licenziati , purché 
refiino fenz’ officio* ed impiego , così dentro la detta Santa Cafa , e 
Banco , come fuori di efla , fe li pofla dare attenta ia qualità della per- 
fora , ed officio) , che Cavalcavano per una foj volte qualche fillodio, 
che' dalli iiide ni Montifii , o maggior parte di adì farà fiimato conve- 
niente di carcerati per cofe onorevole (blamente tante volte, quante 
voitefortirà il calo di dette carcerazioni , però fimilmente per una fol 
volta in ogni carcerazione avondo fimilmente riguardo alla qualità 
della perfona , edofficio, e non a|trimente . 

Decimo concludiemo per ùltimo, che tutte le (opradette opere,e fufFraej 
fiabillti nel modo fudetto^i abbiano da inviolabilmente efoguire,ne da 
quelli mancare per qualfivoglia opera pia, e favorabile, che a’futuri Gù* 
, vernadori fi rappresétafle;attefo,che il folo fine per ii quale è fiato eret- 
to il detto Monte, e fiato per l’operc fudette,con la rilcrba però amplia- 
timi delii fudetti Montifii , e flicceflòriin detto Monte di poter rifor- 
mare, accrefcere, e mancare li fudetti Capitoli fecondo meglio pare- 
rà efpedinte , ed in particolare dì far Maritaggi , ed jftitiiire Con- 
fervatorio per ferviziodi loro Figliuole , ottenendoli (opra di ciò Io 
Beneplacito Regio , e nel rompo che dovranno fhbilire li maritaggi, 
ed il Confervatorio in tal atto vi dovranno intervenire tutti quelli 
Montifii , che faranno prò tempore , o vero la maggior parte ai efll 
a Capituiare , e concludere il modo di detti maritaggi , e Conferva- 
torio , con efprefià condizione , che detta opera nuova facienda non 
abbia da diminuire ii fudetti fufFragj , e fovvenzioni , dichia- 
randoti di più , che tanto le predette opere ordinate (U-iàrneft > 
quanto ogn’ altra , che di nuovo fi fiabilirà^norr vi abbia da 
aver . parte > nè intricarli perfona alcuna Ecclefiafiica , ma 
(blamente il nofiro Monte abbia da mantenerti (òtto la Protezzio- 
ne del Rè Noftro Signore ; e Tuoi Regali Miniftri. ss Dottor Fifico 
Gennaro d’Avino Governadore =: Dottor Fifico Giovanni de Lifa 
Governadore =3 Nicola Antonio Salvati Governadore ss Tomafo 
Graziufo Razionale generale Montifta ss Alefiandro Scala Razionale 
del Banco Montifii ss Gennaro Graziufo Montifta =3 Carlo Scarpa- 
to Montifta'sa Paulo d’ Avio Montifta ss Domenico Jozzi Monti- 
fia ss Francefco de Vita Montiftaa: Michele Bergentino Montifta =3 
Giuteppe Rullò Montifta =3 Francefco Bramante Montifta ss Giaco- 
mo Francucci Montifta sa Giovanni Barletta Montili» si Giacomo 
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Vitale Montifta =s D. Filippo Gambardella Monti fta =s D.Giufeppe 
Nitto Montifta = Carlo Graziufo Montifta =: Notar Pietro Antonio 
Gambardella Montifta= Dottor Filìco Antonio de Micco Montifta=: 
Notar Antonio Collocola Montifta = Notar Giovanni Andrea Ra- 
nucci Montica = Fo fede come la Ridetta è. Rata fottofcritta di pro- 
prie mani refpettivamente delli Ridetti magnifici Signori Montifti , c 
Governadori del Monte fudetto refpettivamente = Tomaio Graziu- 
fo , Aletrandro Scala, Gennaro Graziufo -, Notar Carlo Scarpato, 
Paolo d’Avino , Domenico Jozzi, Francefcp de Vita , Michele Bcr- 
gentino , Giufeppe Rullò , Gio:Francefco Bramante, Giacomo Fran- 
cucci , Giovanni Barletta, Giacomo Vitale , Dottor Filìco Genna- 
ro d’Avino , Dottor Giovanni de Li là , Nicola Antonio Salvati, D. 
Filippo Gambardella , D.Giufeppe Nitto , Carlo Graziulò , Notar 
Pietro Antonio Gambardella , Dottor Filìco Antonio de Micco , No-- I 
tarNicoIa Collocola, Notar Andrea Ranqcci ; Ed in fede lo Notar 
Carlo Santanello di Napoli richiedo hò fegnato = Focus Signi *f* , Io 
• Dott.Sebaftiano Biancardi Mondila = Io Gabriele Riccio Montifta= 

E più fò fede , che li Ridetti Signori Governadori Montifti refpetti- 
vamente del Monte fudetto da me autenticati , e ferirti numero aj. 
Ififieme con li Signori Dott.Sebaftiano Biancardo , e Gabriele Riccio, 

S pali de loro proprie mani hanno fatta le Ridette firme , fono al pre- 
ènte tutti li Montifti del fudetto Monte , che in quello godono voce 
attiva, e pafliva , ftante ii Signori Domenico Galdiero , Gio:Battifta 
Abenante = Nicola Abenante , Francefco Abenante , Gaetano.Tam- 
baro , Francefco Antonio Caltaldo , Domenico Longo , e Gennaro 
de Fufco per ellèrno contumaci da piu mefi , ed anni non godono in d. 
Monte voce nè attiva , nè pafliva , ed Antonio de Leo, e Nicola 
Efpofito non godono voce attiva nè pafliva pei non eflerno Dottóri, 
o Scritturali , lèrvata la forma della Capitazione , e Fondazione del 
Monte fudetto , ed oltre li Ridetti di.lòpra narrati non vi fono altri 
Montifti ; Conforme tutto mi coftada una fede di tutti li tré Gover- 
ratori del Monte liidetto fattami, che per me lì conferva , ed a quella 
mi riferifeo , ed in fède , Scc.Curia il dì a.di Novembre 1701. Notar 
Carlo Santanello, di Napoli, cd avendo vifto , e conlìderati detti 
preinferti Capitoli , e quanto in quelli li contiene , come anco avendo 
riconolciuto l’altri Capitoli fatti dalli Predeceflori dclli Supplicanti, 
alli quali fù conceduto il Regio Afifenfo nell’anno 1665. , e non aven- 
do ritrovato cofa , che pregiudichi al Rè N. S. Celie Dio guardi) nè 
alla fila Reai Giurildizione ,ed al pubiico , c contengono aflolutamen- 
te qualche riforma delli Capitoli antecedenti per ladilgrazia foccedu- 
ta alla Cafa , c Banco della Santiflìma Annunciata , ed altro, come in 

det- 



Digitized by Google 



If t 

detti Capitoli adibito in ciò ri parere dei Regio Prefidenti della Re* 
già Camera delia Suntmaria D.Nicolò Garavka mio ordinario Con- 
fultore, fono de voto che PE.V.può reftar ferviti in nome della Mae-" 
lià Sua predare atti predetti Supplicanti (òpra detti premimi Capito- 
li il fuo Regio Aflcnzo , e beneplacito con ricevere d . Monte folto j* 
ali de ha Reai Protezzione , facendoli fpedire privilegio in forma Reg» 
Cancellarne , quale aflènzo però predando s’intenda con l’infcafcritte 
daufule ,e limitazioni Su. Primo, che occorrendo- alti foppiicanti , ò 
loro fucceflòri di render conto della loro Amminiftraaionc , e Gover- 
no, debbiano quello dare a Regj Minmidri, da V.E.,e faoi Eccellerf- 
tifiìmi Signori Succeflòri farà ordinato ; Secondo , ed ultimo , che alti 
detti premierei Capitoli non fi polla in niun tempo, e mai aggiungere, 
ò mancare cos’ alcuna , lènza efpreifo ordine dell’E.S. fotto quelle pe- 
ne , che li pareranno , che è quanto mi occorre riferire all’E. S., al cui 
prudentilfimo giudizio rimettendo il tutto li fb profondiiTìma river. 
Nap. li i j. Gennaro 1703. di V.E.<èrv. e Cappellano D. Diego Vin- 
cendo de Vidania: D.Nicolò Caravita: Noc.Lonardo de Aloyfìo. 

Supplicai um proptereà nobit bufili ter exticie prò parte prediSortim 
fupplicantium , quatenu: prain/èrta capituta confirmare , approba - 
re , & convalidare , nec non ornnibut inillis coment it , d pr enarra- 
ti* affentire , d confentire benigniti s dignarctur ; No* ver'a dìHit pe- 
tit ionibus tamjufii : , & piis libenter annuente: in ih, d ahi : quarn- 
plurimi : , d longè rna]oribu: exauditioni : ratione , radon avìlìtit 
promerentur , tenore prefentium de certa no/tra feientia deliberai è. 
Ci confi ulto , ae ex gretta fpctiali profitta Ma je fiati: nonne cum de- 
liberai ione , & ajfiftentia Kegti Collaterali: Confili i pene: no: ajjì - 
Jìentet , tam dì8a preìnferta capitala , ac omnia in eh contenta, coni 
firmamu: , acceptama: , approbamu: , & convalidami , nofìroque 
munimine , d prelìdio roboramu : , Ci fub immediata Regi: prote- 
Sione acccptamus , ac rebu: in cifdcm contenta , Ci pr enarrati :jjua- 
tenu: opus efi de novo ajfenti mur, d Confcntirnu: ex grafia Regium - 
que fuper hi: ajjenfum , Ci confenfum interponimi , & prefiamut 
cum claufulh , et ìimitationibu: in di3a preinfèrta re lattone con- 
tenti: , et fervala forma illiut , volente : , et decernente : expreftè de 
cadem feientia certa nofira ,quod prefeni nofira confir matto , appro - 
bario , acceptatio , convalidatio , et quatenu : oput ejl nova concento 
fit , et effe debeat prefato Monti , ejufque Gubernatoribu: , et borni - 
nibu: prefentibut , et futuri: in eo modo premi Jfo in perpetuum fem- 
per fiabili:, Regali:, valida , fruB uef a , et firma , nullumque in ju- 
dicii: , aut extra fentiat quovi: modo diminuitovi: incomodum , du- 
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he/atis objeSam, aut ttox* altériu s detrìmentum pertimefcat,ftd in 
fuo Jemper robore , et firmi tate pcrfìfìat ; in quorum fidern , hoc pra- 
jens Privi legium fieri feeimus magno prajat* Aiaìefìatiifigillo pen- 
denti munii um. Dal u tu Neap. ex Regio Palai io die 28. meniti Fe~ 
bruarii 1703. ' 

71 Alar quei: GofcO’t Reg.Excellcntifs.Dominus Vicerex mandavit mìbi 
Dominico Fiorillo : Guerrero Reg. Salvie ducato t duodecimiCioffus 
Tax. In Privi legiorum ji.fol. ìoj. Lametta: Portius folvit ducato x 
quatuor : RuJJus, 
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